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Nota dell'autrice

 

La saga historical romance che ho intitolato Fin de Siècle, di cui fa parte questo volume, narra le vicende, gli amori, le passioni, le avventure, gli intrighi e gli intrecci di un gruppo di personaggi, nobili ma non solo, che si muovono in Inghilterra e nelle sue colonie e che ho collocato partendo da un periodo storico da me sempre ritenuto ammantato di un fascino particolare, quello della victorian age, ma ritengo doveroso informare i lettori che i miei personaggi e le loro storie si sposteranno nel tempo attraverso gli anni e la storia, entrando anche nel secolo successivo, il 1900. 

I libri che compongono la saga comprendono, oltre a molti personaggi che compaiono più o meno in ogni volume e a molti altri che appariranno di volta in volta, vicende e storie che si muovono in differenti periodi storici che abbracciano un'ampia fetta di storia dell'Inghilterra e delle sue colonie, ma non vengono proposti al pubblico in uno stretto ordine cronologico, pur essendo tutti accomunati da elementi ricorrenti. 

Ho ritenuto doveroso precisare almeno a grandi linee la mia idea in merito a questo progetto perché in tutti i libri che vedranno la luce il lettore incontrerà personaggi che sembrano sparire senza un motivo e vicende che sembrano non avere una loro conclusione, ma voglio tranquillizzare i miei lettori con la promessa che ogni personaggio incontrato nei libri della saga Fin de Siècle e ogni vicenda (o amore) che ha avuto un inizio, avrà sicuramente uno sviluppo e una conclusione in altri volumi, forse non nel volume che state leggendo ma spesso in libri dedicati esclusivamente ai due amanti che ne sono protagonisti o, a volte, all'interno di altre storie che non li vedono come protagonisti principali.

Detto ciò non mi resta che augurarvi buona lettura e darvi appuntamento al prossimo volume della saga.

 

buona continuazione da Carragh Sheridan

 


Quando piangono le Fate

 

 

Londra 1890.

Il campanile suonò grave e cupo.

Erano le tre e mezza e gli occhi grigi di Victoria si sgranarono osservando oltre i vetri dell'ampia porta a finestra che si affacciava sul balcone della sua stanza.

La strada grigia era spazzata dal vento freddo dell'inverno. 

In quel pomeriggio invernale pochissimi passanti si avventuravano per le strade di Londra sfidando il gelo. 

Poche carrozze cigolavano masticando la strada fangosa. 

Il cielo plumbeo era coperto da grosse nuvole gravide di acqua e si stava scurendo velocemente.

Mancava solo mezz'ora. 

Alle quattro in punto il campanello della grande casa ormai fatiscente avrebbe suonato riempiendo le stanze tetre e quasi completamente vuote. 

Un suono sordo che avrebbe segnato la sua condanna a vita.

I coniugi Greenwood avrebbero preso il tè con lei e i suoi genitori e presentato il loro unico figlio Edward. 

Il matrimonio tra Victoria ed Edward, che si sarebbe svolto due giorni dopo, era stato ormai stabilito dalle famiglie da tempo ma i due ragazzi non si erano mai nemmeno visti. 

Ne parlava tutta la città da settimane. 

Il matrimonio tra la figlia del conte Ashton Lady Victoria, unica rampolla della nobile e storica famiglia, ed Edward Greenwood, unico figlio della borghese famiglia di mercanti di tessuti. 

Lei aveva il nome e il casato, lui il denaro. 

Un connubio perfetto, così avevano pensato i rispettivi genitori.

Un'unione che avrebbe portato vantaggio a tutti. 

Ai Greenwood un nome di prestigio e agli Ashton la possibilità di risollevare le sorti del loro casato ormai caduto in disgrazia e povertà. 

Nessuno, naturalmente, aveva chiesto il parere dei due giovani che avrebbero dovuto condividere la loro intera vita.

I colpi alla porta destarono la ragazza dai suoi pensieri. 

Andò ad aprire e l'anziana cameriera entrò nella stanza reggendo un abito scuro di fattura rigida.

«Non siete ancora vestita» si stupì la donna osservando Victoria che indossava ancora la veste da camera e portava i lunghi capelli neri sciolti sulle spalle.

Appoggiò l'abito sul letto e prese la ragazza per un braccio costringendola a seguirla fino alla toletta.

«Io non voglio vestirmi» si lamentò Victoria strattonando il braccio per liberarsi.

«Non vorrete ricevere il vostro futuro marito in veste da camera» riprese l'altra paziente.

«Non voglio ricevere il mio futuro marito in nessuna maniera» si lamentò la ragazza.

L'anziana donna prese il corsetto e la invitò a farsi aiutare.

«Su non fate i capricci – disse calma – dovete vestirvi e acconciarvi i capelli. Tra mezz'ora saranno qui».
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